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ASSEFA India - COVID 19    COMUNICAZIONE NO 5  5 GIUGNO 2020 

 
Saluti dall’ ASSEFA. 

Siamo riconoscenti a tutti coloro che hanno inviato commenti e apprezzamenti incoraggianti, e disponibilità a 

continuare con il loro sostegno. Questa comunicazione viene inviata a 200 indirizzi di amici. 

 

A. La situazione Covid 19 
L’ India è il  7o paese tra I più colpiti, e il Tamil Nadu è il 2° tra gli Stati dell’ India. La situazione al 1° giugno è la 

seguente:  

     

Dettagli Contagiati Morti 

 In India al 1° giugno. 190.535 5.394 

 Aumento rispetto a Maggio 218% 171% 

 In Tamil Nadu al 1° giugno 22.333 40 

 Aumento rispetto a  Maggio  271% 333% 

 

 Nel Tamil Nadu la fase di lockdown viene gradualmente ridotta, in modo differenziato a seconda delle 8 zone 

in cui è stato suddiviso  lo Stato, con apertura via via di negozi, ristoranti, attività industriali ed edilizie 

 L’attività agricola continua come al solito   

 E’ ripreso in parte il servizio di trasporto pubblico, compresi i treni a breve percorrenza. Per passare da una 

zona all’altra è necessario un pass. 

 Scuole, università, istituti educativi e luoghi di culto  sono ancora chiusi. 

 

B. Sostegno fornito a vedove e a donne vulnerabili  
Sono state consegnate Rs. 1.000 a ciascuna delle 1771 donne individuate come bisognose di aiuto in 83 aree. Se 

necessario sarà fornito ulteriore sostegno.   

 

C. Covid 19: sfide e iniziative 
1. Iniziative di solidarietà tra gruppi di donne 

Le vedove giovani e di mezza età saranno sostenute grazie ad agevolazioni per l’accesso al credito, in modo che 
possano avviare / riprendere piccole attività produttive. Una parte dei loro introiti sarà messa a disposizione di 
altre donne che non hanno la possibilità di intraprendere lavori.  Il progetto prevede di costituire un  fondo di un  
milione di rupie come base per sostenere l’attività produttiva  di 125 donne, e di fornire assistenza a 50 donne 
che non possono lavorare.   In altri termini, il 70% di donne lavoratrici potrà sostenere il restante 30%, di donne 
vulnerabili. 
I gruppi di auto-aiuto che hanno sede a Kariyapatti eT Kallupatti si sono dichiarati disponibili a gestire questa 
nuova iniziativa, che speriamo sarà coronata dal successo. Alcuni amici hanno già donato Rs. 410.651 come inizio 
della costituzione del fondo.  
 

2. La terra assicura la pensione ai contadini –con una trasformazione da ‘verde’ ad ‘ancora più verde’ 
Per farci un’idea della situazione di sofferenza dei contadini abbiamo svolto numerose visite in zone in cui  il 
terreno non è favorevole alle coltivazioni, dove ci sono state presentate nuove prospettive di uso della terra.  
I genitori di prendono cura dei figli,  e pensano che a loro volta i figli si prenderanno cura di loro quando saranno 
grandi. In modo analogo, prendendosi cura della Madre Terra piantando degli alberi, Essa in futuro si prenderà 
cura dei contadini che li hanno piantati. Ci sono molti tipi di piante tropicali locali  che possono servire a questo 
scopo.  
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I contadini hanno bisogno di essere sostenuti per tre anni, durante i quali individueranno i tipi di alberi adatti e le 
loro consociazioni, prepareranno il terreno, acquisteranno le piantine in vivaio (il costo di ciascuna è di circa 3 €). 
Sarà anche necessario provvedere ai sistemi di irrigazione, alle siepi di protezione, alle recinzioni: di questo si 
occuperanno i singoli contadini.  Lo schema qui sotto  illustra una possibile ipotesi di realizzazione. 
 

 
 
In base all’esperienza e al grado di successo dell’iniziativa, si potrà estendere gradualmente questo progetto, fino a 
piantare centomila alberi.  L’ASSEFA fa appello a singoli donatori, a istituzioni e associazioni perché si impegnino a 
sostenere questo progetto. Le modalità del sostegno potrebbero essere: 
a) Adottare una o più unità  (1 unità = 20 piante = Rs. 5.000). L’ ASSEFA darà conto dello sviluppo delle coltivazioni.  
b) Prestiti senza interesse, rimborsabili dopo I primi due anni.  
c) Prestiti con interessi bancari  a gruppi o federazioni,  rimborsabili in tre anni dopo I primi due.  
d) In ogni villaggio si possono formare gruppi (max 20 persone) che partecipano al progetto, che a loro volta si 

collegano con gruppi di altri villaggi per condividere esperienze e  avviare iniziative comuni  

Una voce sacra 

 
Scuole del week-end: 

 

“Cammina in modo da scrivere Pace e Serenità sulla terra. Cammina come se tu baciassi la terra.”  

- Thick Nhat Hahn, the Buddhist Monk. 

 


